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% Una riunione regionale del Pei 

di lotte edi 
iniziative 

:i< 
Partiranno da domani tra operai, disoccu
pati e; sfrattati • Adeguare le, strutture 
del partito, un intervento di Sassolino 

,Y Accompagnare al lavoro 
politico la riflessione. E' 
questo il compilo che si 

- prefìggono i comunisti del
la Campania, ed è secon-

• dò questo stile che si è 
svolta la riunione dei se-

' pretori delle zone della re
gione e ; dei responsabili 
protmiciaji dell'organizza
zione del partito. All'ordine 
del giorno > temi su cui ha 
discusso il Comitato Cen-
troie e quelli che riguar
dano più da vicino le strut
ture del partito. 

Una discussione attenta. 
. vivace. L'ha aperta il com
pagno Bagolino.'-

t II voto espresso V8 giu
gno merita un giudizio 
equilibrato — ha comincia
to Sassolino —- bisogna cer
to valorizzare la nostra te
nuta,- il trenta per cento 
e più che raopresentiamo 
nel paese, il : fatto che 
continuiamo • a mantene-

" re aderta una •:- prospet
tiva politica. Jda bisogna 
essere consapevoli che an- -
che la discussione sulla ' 
prospettiva resta aperta e 
che essa è resa più diffi
cile dalle vicende d\ que
sti anni*.- U~ -•• •'!- =S-" n: 

..•••« Mai come in questa fa
se la lotta meridionalista 

. ha bisogno — ha continua
to Bassolino — di un'oppo

sizione di ampio respiro; 
inetta e ferma, ma di dm* 

pio respiro», e Program- . 
• matica, politica e proget

tuale » ha aggiùnto. Pro
prio su questo il compa-^ 
gno Bassolino si è soffer
mato a lungo. 

• - - « Dovremmo stare atten
ti stavolta molto ai conte- : 
nuti -—ha detto — all'ana
lisi '•> che facciamo dèlia. 
realtà italiana; fénenao 
presenti i punti di crisi 
certo, ma anche la cresci-

' ta di alcune zone del pae
se. Ma bisogna cioè ac
centuare il dramma, né ••• 
bisogna gridare al caia- \\ 
stràfico. E soprattutto ave- i 
"ré punti fermi». y ,"•';; "" \ 

'" " * Il •* primo -^-Ìia' conti
nuato —' è l'unità a sini
stra. Soprattutto ora che i •'. 
rapporti' con A -compagni 

^socialisti non sono sempli
ci è tanto più necessario 
praticare éon convinzione 
questa linea », -•' 

Ma il compagno Bassólì-
. no nell'introduzione aveva . 
a lungo parlato dell'adegua 

- mento delle nostre strut
ture di partito alla nostra. 
forza e ai problemi che i 
tempi nuovi ci pongono. È 
su quésto si è soffermalo 
maggiormente la riflessici-.'« 
ne dei compagni. Il punto . 
di riferimento è stato il 
documénto della 5. com
missione del comitato cen
trale.' '•':: : ;rJ.-i ;,' 'i';._ * 

. e C'I un problema di raf
forzamento . détta "vec
chia" struttura del par
tito? ~ si è chiesto Bas
solino —. evidentemente 
no. - Le nostre strutture 
vanno riformate nel senso 
indicato dal documento: 

~ le zone devono essere fi " 
punto di riferiménto per 
l'approfondimento e la di
scussione deua nostra lìnea 
politica; bisogna estender
le e generalizzare e oc-

l eompagnare a questo la-
\VOTo quello dell'estensione . 

e del rafforzamento delle 
strutture di massa*. 

Bassolino ha fatto prò» 
poste concrete. 
v «Si tratta di tenere que
sta sede — cioè la riu- ' [ 
nione dei segretari di za- \ 
na e dei responsabili di 
organizzazione — come se
de permanente di discus
sione e di.- iniziativa di 
massa. Ma sowattutto si 
tratta di rilanciare piatta
forme di zona, concrete, 
legate ai bisogni reali del
la gente. E ancora lavo- < 
rare per una leva di qua
dri rispondenti alle nuove 
esiqenze del partito*. 

Su questi problemi molti 
sono stati all'interventi dei 
compagni. Saporito, Velar-
df. Vozza, Tubetti, Russo. 
Daniele, Di : Munzio, Di . 
Martino, Coscia, Limone, ; 
Cotronico e Figliuolo. 

« L'unità delle zone é 
molto più forte della loro-
diversità — ha notato Sa
porito —. ecco perché è 
necessario far pesare di ; 

'. più ' le zone nella discus- ; v
: 

sione politica regionale », v
t 

« Non partiamo da zero 
:-y ha-sottolineato Vozza, 
responsabile < dell'organiz- • 
zazione i napoletana del 

' partito •— quandi) discu-. 
;, Uomo delle zone, né ogni 

volta che discutiamo blso- * 
gna farlo su tutto. C'è uh 
lavoro avviato, bisogna ar- ; 
rkchirlo .e potenziarlo*. \' 
Una riflessione comune, a '/• 
motti... interventi è «fata \ 
quella che riguarda gli ag
glomerati urbani che van
no spesso sotto il nome di 
grandi e mèdie ; città. 7 
è Póngono problemi di ri- 'y 
flessione — hanno detto 
Vozza, Limone e Vetardi ::/ 
— ed è per questo che 
c'è da fare una distinzio
ne fra le zone cittadine 
e quelle dèlia provincia ». ' 
Quello che attende > co- ; 
munisti ^campani ora '.. so* hv 
no mési di grandi' lotte. ; ; 
to. lui -annùMiatà .l&tssòW^ : 
ni)'-nelle conclusioni,. '.,'..-,,"?"^ 

«I disoccupati e i Gióva
ni; ,gli sfrattati 9 fl,vrorxo 

: btéma dèlia casa; la clas- ; 
se operaia; questi tono i -

: temi su cui rilanciare la -
nostra iniziativa in onèsti ' 
giorni ». Si comincia la 
settimana ' prossima: dir.:.'-' 
scusatone sotto ogni fab- \'. 
brìca sui provvedimenti ;. 
ingiusti del governo è itti 
ruolo che deve svolgere 
ora la classe operaia. Sv- ,' 
bito dopo bfsemblee politi- -.\ 
che di zona per la preva-.-. i 
razione di prograiftmi mol- • 
to concreti. In questa set
timana dobbiamo tendere ••-• 
tutti gli sforti del partito L 
per organizzare lotte di 
massa, dotate di una for
te cirica "proposftftxi sui . 
temi dell'occupazione, gio
vanile wnàitiituìto; della ;; 

casa è deaii sfrattati; d*t-
Yaaroindustria,' i'A ci* " 
deve: essere, agaianfo — 
ha cohclufo Bqsso)ìno '— '/. 
il lavoro eh* dobhfymo fé-
re in direzione della ere- • 
scita deVé dSsociaziont^di ~ 
mossa: la ConfroTfìcafnrf. 
là Leoa bracciantile, le or-
gn"ùr207»on? ^ei disocrii-
poti. Senza di esse ti la
voro sarebbe .monco ». .. 

-*.».•-• • « f*-*' -» ' 

Una famiglia-bene di Salerno 

Picchiàho la colf 

la 
ina: ora 

Ad ogni errore della ragazza i maltrattamenti più duri * La 
giovane ha 27 anni - Intervento dell'ambasciatore del suo paese 

SALERNO — Quando l'impu
tato : porta un cognome im-

. portante e vanta numerose 
: amicizie, ai sa, è sempre un 
imputato scomodo: è ti caso 
di due coniugi della Salerno 
« bene », Renato e Giuliano 
Paravia, denunciati dalia loro 
colf — una filippina, Eufemia 
Ebron di - 27 anni — per 
maltrattamenti e lesioni. Ma i 
due che abitano ~ a Sala 
Abbagnano, il quartiere più 
esclusivo della città, ed ap
partengono alla famiglia che 
ha firmato V un incredibile 
numero di ascensori, venduti 
in tutta italia — ricevono dal 
magistrato soltanto la conte
stazione delle lesioni. Rimane 
pertanto inascoltata la ri
chiesta di contestare ai due 
coniugi anche : i maltratta
menti, come senza risposta è 
la domanda di spiccare un 
ordine di cattura. Ma il caso 
è cosi grave? 

« Certamente — . afferma 
Licia Cicchiello l'avvocatessa 
che difende Eufemia Ebron 
— e la cosa è ancora più 
assurda se si considera la 
storia, nei suoi particolari ed 
il fatto che è ambientata nel 
1980».. A chi si sente raccon
tare i tre mesi trascorsi da 

. Eufenia Ebron in casa parar 
via sembra v di ricordare 
qualcosa di non molto dissi
mile dalle scene del famoso 
« radici». Chiamata dalle Fi
lippine attraverso una .agen
zia scozzese, Eufemia Ebron, 
arriva in casa Paravia < 

Nel primi tempi i coniugi 
Paravia trattano bene Eufe
mia la ragazza impara f a. 
disbrigare le faccende di casa 
e è rendersi utile. Poi tutto 
ad un tratto, ai primi di a- ' 
prile, in particolare Giuliana 
Paravia cambia atteggiamen
to, seguita dal marito. Il mo
do usato r dalla padrona - di 
casa per rimproverare la ra
gazza ha dell'incredibile: ad 
ogni mancanza, ad ogni ma
nifestazione di imperizia del-" 
la - giovane filippinai la si
gnora "Paravia" le" torce" i ca
pelli tanto da portar via ad 
ogni tirata, uria ciocca. Poi, 
come se non bastasse, la piz-V 
zica, là tiene a digiuno, ed; 
alla fine, dopo che Eufemia 
Ebron ha .già, cominciato a 
scrivere qualche Ietterà chie
dendo aiuto. arrivano. anche. 
le botte con il guinzaglio del 
cane. Alla fine una mattina 
dopo die è stata presa con 
violenza per i capelli e butta
ta con la testa.contro il mu
ro ripetutamente. Eufemia 
Ebron scappa di casa, chiede 
aiuto e implora chi la soc
corre di chiamare l'ambascia
ta del suo Paese a Roma- Per 
sua fortuna interviene imme
diatamente la squadra mobi
le. Il dottor Giuseppe Ance 
arrivato di corsa a Sala Ab
bagnano con una volante, la 
carica sulla macchina ancora 
in stato di choch e la porta 
in ospedale dove i medici 
potranno riscontrare le lesio
ni inferte. Cosi ora agli atti 
c'è anche un eloquente refer
to medico. Immediatamente 
arriva da; Roma l'ambasciato
re delle Filippine e la fac
cenda diviene cosi una sorta 
di caso internazionale. ~ 

agli Incurabili 
il delegato «gambizzato » 

£ *>£ "•/• i ' i ^ i-, • J- : 

81 sono purtroppo aggravate le condizioni già assai cri-
tiene di Tammaro Cirillo il delegato sindacale di un can
tiere edile di Villa Lltemo, «gambizzato» a fucilate l'altro 
giorno in casa sua da uno sconosciuto sparatore. 

« Cirillo è stato infatti trasferito Ieri mattina dal reparto 
rianimazione del Cardarelli dov'era ricoverato da giovedì 
scorso al reparto Isolamento degli « Incurabili ». 
* Al Cardarelli era stato sottopostò, tra venerdì e sabato 

a ben due interventi chirurgici che gli hanno comportato 
l'amputazione totale dell'arto sinistro, dilaniato dalla sca
rica di panettoni di un fucile da caccia. 

A complicare le cose era intervenuto Infatti un Insidioso 
e finora inarrestato processo di cancrena. 

L'infezione ha finito per rendere necessari 1 due inter
venti chirurgici e l'asportazlcne totale della gamba. 

A quanto pare però tutto ciò non è servito, almeno per, 
ora, ad arrestare il processo di cancrena. 

La preoccupazione manifestata dai sanitari è appunto che 
l'Infezione possa adesso attaccare Irrimediabilmente gli or
gani vitali. Al momento ih cui scriviamo non ci sono svi
luppi di rilievo sul fronte delle indagini. Pare, per óra 
confermato, comunqi'A il ritrovamento di una pistola a due
cento metri dall'abitazione del Cirillo, della quale bisognerà 
stabilire con precisione l'appartenenza. 

Sale a 4969 il numero degli operai a cassa integrazióne 

:-*!'<<f" •• r ; i 

Si tratta del 12 e del 14 «• La situazione sempre più drammatica 
tra rappresentanti delle province di Torino, Caserta, partiti 

Assemblea 
e sindacati 

CASERTA. — La Direzione INT 
DESIT ha deciso di mettere. 
in cassa integrazione anche ì 
lavoratori dello stabllir/ento. 
n. 12, da lunedi, e quello n. 
,14, a partire da mercoledì, 
n nuovo provvedimento ' ri
guarda, quindi, 1750. lavorato
ri. Contemporaneamente, an
che alia Indesit del Piemonte, 
andranno In cassa Integrazio* 
le le maestranze degli stabi
limenti n. 5 e n. 7. A Teyerola, 
da mercoledì, in pratica sarà 
chiusa tutta l'azienda, infatti, 
là cassa integrazione ormai in
teressa 4969 unità. La situa
zione è seriamente preoccu
pante, le responsabilità gra
vissime. • - '•• 
~ Ma una còsa è certa: ì po
sti di lavoro alla Indesit non 
devono essere toccati. Questa 
l'affermazione di primo piano 
che ha permeato tutti gli in
terventi dell'appassionata as
semblea, svoltasi venerdì ad 

, Aversa, per iniziativa '• dell' 
; amministrazione provinciale 
di Caserta ed alla quale ha 

aderito l'amministrazione pro
vinciale di Torino ed U sin
daco di Orbassano, sedè di 
un'altra fabbrica Indesit, ti 
compagno Fulvio SperU. L'In
troduzione è stata svoltu dal 
presidente dell'amministrazio
ne provinciale di Caserta il 
de Giuseppe Buco die ha det
to tra l'altro che e dalla que
stione pare emerga con chia
rezza che «i intende adottare 
il principio che il profitto, in 
Italia, va conseguito con in
vestimenti contenuti e attin
gendo sopratutto a transitori 
vantaggi locali. E' stato chie
sto, alla Indesit, se l'ammini
stratore delegato vuole emet
tere nuovi fondi; se è stato 
approntato un programma di 
sviluppo per l'elettronica civi
le; se è stato approntato un 
piano più aperto e flessibile 
nella produzione degli elettro
domestici; se, per l'elettronica 
civile, sono state effettuate o 
lo saranno scelte capaci di 
rendere i prodotti più aderen
ti alle richieste del mercato. 

L'azienda su tutto ciò non ha 
ancora fornito adeguate infor-
uiasioni». In seguito, è inter
venuto il presidente delia pro
vincia di Torino, compagno 
Giorgio Solvetti, l'assessore 
provinciale al Lavoro di Tori: 

no, compagno Giovanni Mer
cat ino e il sindaco di Orbas
sano. 

Hr.ino inteso cosi portare la 
loro solidarietà.alla lotta de
gli operai casertani non solo 
a quelli della Indesit ma a 
tutti l lavoratori, come ha det
to il compagno Salvettl. Fra
gorosi applausi hanno suscita
to le parole del sindaco di 
Orbassano, il compagno Sper-
tl, anche lui operalo della In
desit che ha affermato: «Da 
Torino slamo venuti a dirvi 
che siamo pronti a continua
re la lotta insieme con voi. 
Mai come in questo momento 
di massiccio attacco alla clas
se operaia dobbiamo prosegui
re uniti». 

Infine fi compagno Nando 
Morra, intervenuto a nome del 

gruppo consiliare comunista 
della Jleglo.ie Campanula, ha 
denunciato la totale assenza 
dei rappresentanti del governo 
regionale; « È' assente non so
lo il presidente Cirillo -r' ha 
detto '— ma anche il presiden
te del Consiglio regionale e 1* 
assessore al Lavoro. La Regio
ne Campania deve smettere di 
essere la regione dei fanta
smi. Propongo che tutti l la
voratori delle fabbriche colpi
te da provvedimenti di cassa 
integrazione siano presenti a 
chiedere garanzie e impegni 
cencreti al Maschio Angioino 
il 9 luglio, quando si riunirà 
per la prima volta il nuovo 
consiglio regionale». 

Nel documento di'"' sintesi 
dell'assemblea è stata ribadita 
la critica all'azienda per la 
mancanza di un programma di! 

intervento ed al governo che 
non ha mai svolto un program- < 
ma settoriale. E' stata conso
lidata l'intesa tra le due pro
vince affinché insieme si trat
ti e si facciano pressioni ^ < 

13] Nessuna pietà per chi bussa 
•^i^èl^pttì^ij soccorso 
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Fabrizio Feo 

La truffa ai danni della coop « Fede e lavoro » 

Intascava stipendi <fasulli> a nome di 
colleghi assenti: arrestato daila Mobile 
Alfredo Di Meo, di 34 anni, era ricercato dal marzo scorso 
Era riuscito ad appropriarsî  itî ^ cinquantasette milioni 

n^ *~^a\~ ^fj*1"*-* -* 
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• Le rondini non volano più 
La colpa è della Mobil Oil 

Cara Unito, 
avrà certamente valutata, 

la moria delle rondini nel 
nostro paese dovuta alla man
cati» di insetti nell'aria • 
varie sono le ipotesi avan
zate. Comunque una cosa è 
certa: l'inquinamento atmo
sferico. -•-.-

. Ora che il caldo si avvici
na noi abitanti della sona 
Parrà, Ponticelli, San Giovan
ni a Teduocio e ione limi
trofe. certamente soffriremo 
di aria inquinata e tra tutte 
le cause quella di maggiore 
portata è data dalla raffine
rìa della Mobil Oil di via 

delle Brecce. Infatti < i :• gas 
che vengono liberati nell'a
ria rendono l'aria irrespira
bile e sulle persone malsane 
specialmente e sui bambini 
in particolare le malattie al
l'apparato respiratòrio pur
troppo aumentano. Ma anche 
gli scarichi a^ mare, ' nono
stante le apparecchiature 
messe in essere non riescono 
a trattenere le scorie ed i 
liquami che infettano il mare 
ed ina uinano tutta la costa 
del golfo di Napoli. 
- Ma - è. -proprio necessario 
che la raffineria della Mobil 

, Òli debba stare in una zona 
" diventata'bramai cehtKrabi-
- tato? Perchè non là si spo-

sti . in «ohe interne e lonta-
: ne-dagU abitati? ,NegU altri 

paesi del Mondo le raffine
rie sono "ubicate in zone lon

tane dagli abitati, da noi in 
Italia ed a Napoli in parti-
colare, si deve invece vivere 
tra fumi ed esalazioni che 
rendono l'aria pesante, mal* 
sana ed irrespirabile. Prima 
che avvenga il peggio penso 
che Lei debba promuovere 
una campagna di stampa che 
sostenga il trasferimento del
la Mobil Oli ed anche di al» 
tre industrie dal centro abi
tato in zone lontane dagli a-
bltati e questo potrà anche 
favorire il flusso turistico a 
Nàpoli "di cui tanto ha biso
gno questa nostra bistrattata 
città:- ---•-"-—•.•-"••"•-—----" *--;•.".-.:-

© una necessita 63 vita per 
tutiC vu«ni|U . ed *tódustrie\; 
Non le-pare? '.,-,' , . "-^A~ 

-•' NUNZIO MIRABELLA 

Q Ec^ un centrò ^rr| 
j bambini cetóbrolèéì 

fe- f. 
Vili 

Aveva truffato per anni la 
sua azienda, intascando ben 
57 milioni in assegni circolari 
falsamente intentati a dipen
denti fuori servizio. Era n?r. 
seguito già da alcuni mesi da 
mandato di cattura: Ieri mat
tina, u trentaquattrenne Al
fredo Di Meo è state piaste» 
to dagli agenti della motti* 
al cenando del dr. Del Duca 
ed assicurato ella giuntisi* 

L'imbroglio fu acoperto già 
un armo te, n Di Uso ara 
dipendente della cooperativa 
«Fede • pf©fO» elnii tfwra 
nel esuere degli appaiti dine 
pulisse ne* grandi ««ti 

ditt*«gnj^«JJgJJj» 
f emlmfta. Pepo iS5f 'M Ti 
VOTO DI Me* età nueetso » 
oonqvietam una P g g g g i ** 

r ^ à 1 » ^ ^ 
addetto, a esento &&* f * 
deUcaf STtmo *lh *m& 
iMtoisf .sTt jwypetti *+£ + 
ra lui msosana che centtoV 
lava gli àxlptndt aidipwtsn 
ti. le singole situazioni lavo
rative e contributive. *ra lui 
«H. mnterialmente si occupa-

e di ritirare méterialmeme U 
danaro dalle banche. 

Di questa delicata funzione, 
il Di Meo si sarebbe abbon
dantemente approfittato fino 
a perpetrare una vera e 
propria truffa continuata ai 
danni della cooperativa. «T 
fumato sarebbe stato accerta
to dopo un lungo e punttgUe* 
•e esame degli incartamenti, 
effettuato in prima persona 
dalle stesso presidente della 
««operativa. Raffaele Battista, 
«s i marzo 19 il DI Meo, riti
ro m —igni circolari al 
Banco dt Papoii. Si trattava 
pntUtumme degli stipendi. 
DI questi paio no 
tJiottivaavtnto solo i l i , 
«ondosi iHttfaftponto m 
% rimanenti novo, por wn va
iolo di 3 mWoni e 4M «soa 
Uro, Erano appunto ffl ssv, 
eagnl intesutt a dlpendofni 
eHe però erano assenU dal 
lavóro e non avevano eatttto 
a i alcuna remunerazione. Da 
aj«afto episodio, riialoade A 
ritroso, le indagini dot prsst-
ionte doUà «Fede « lavoro», 
misero allo scoperto llncre-

questo stesso illecito espe
diente ' l'infedele dipendente 
era riuscito a sottrarre alla 
sua azienda ben 178 assegni 
deolari, per un totale in lire 
di ben §7 milioni. 

Dopo un anno di Indagini. 
•corvo, «cattò affi
ti mondato dS cav 

Finora poro U Di Mao 
insetto a lonasrol ino-

peribile. Addtrtttom. 
ricercato, st era fato» 
voRo vivo for >ettfww. 

•* a 
aver 

fato 1 
For acetuffarto gU 

«sba aisoflo hanno 
o 

noatra 
n n 

rlozeitl a stabfllio OB 
ooh M odio» 

fl putenti» su on altare 
relativo appunto a tato eo*> 
marcio. Ma a ptaaoa Carlo 
Terzo, 11 luogo deirappunta-
«noMo, il DI Meo ha trovato 
gli agenti che lo attendevano 

lo manette pronto. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica f raglio 
IMO. Onomastico Maria (do
mani Claudio). 
CULLA 

ET nato il primogenito dei 
compagni Tonia Velardo e 
Ciro Sepparioa. Ai compagni 
giungano gli auguri dei com
pagni della sezione Togliatti 
di Pompei. 
ABBONAMENTI ATAN 

Si comunica che fino al 
1» settembre 1980, l'ufficio 
abbonamenti, sito nella Gal
leria principe di Napoli re
sterà aperto al pobbùco sol
tanto nei primi tre giorni 
e negli ultimi duo giorni fe
riali del mote. 
FARMACÌE DI TURNO 

Ascensione 30r «in ScMpn 25: Stl-
YÌWV dì Oliai* S. rmmtft vin 
Petrarca 105. Pnrtnt vie Dacvntis 
45. Manin, vta 5. Donato 80. 

DJBJ Carmina 3. S. 
larso Caroline 14. ». 

via Medina 62; via 
mia 174. fMtpMacaJinriaf vii Ro
ma 305; cno VìrL Emanuela 245. 
Alatala, p a n dì lava 10. S. 
Umane: via Trìnwnan 130. Vicariai 
Calata Penta Casanova 30: S, An
tonio Abate 102; via Firenze 29. 
Stette: vìa 5. Teresa il Mwaeo 106. 
S. Carle Amane 5. Maria ai Mor
ti 186; via Parìa 124. OM AaaV 
nab Colti Aminet 74. Vaniam • Ara-

via Scarlatti 85; via L. Gk>r-
•0 ; via 0. CvmUiiw 18? via 

Clee 305; I. tmv. Nuova CameMo-
H 104. Paertemltae vìa C Ouilio 
M: via Carltne 21. Plmnm vìa 
Provrwdale 18. BaymBi vi>_ Acnm 

via N. Puaalumli 2/c 

Cara: Wntto," - ;^; :
:'v ;:i';, ;r• 

l'Aasociaziona Volontari per 
il recupero del potenziale li
mano (AVRPU) con sede e 
centrò di riabilitazione in 
& Maria C. Vetere (Caser
ta) presso la ex caserma Fio
re, costituita da genitori di 
bambini cerebrolesi (spastici, 
mongolòidi, ritardati menta
li eccì. per il terzo- anno 
consecutivo, anche per fl 1980 
ha stipulato un contratto con 
alcuni esperti (Arthur San-
dler e Sandra Brovm) degli 
istituti Domah di Fhlladèlfla, 
che portano avanti con note
voli risultati (in Italia. Bra
sile, Australia e Venezuela) : 
gli studi che da più di 30 
anni Domah va facendo sui 
bambini eerebrelesì. 

In base a tale contratto 
questi specialisti Terranno a 
Napoli una seconda volta (di
fetti "una prima Torta sono 
venuti nel mese di aprile) 
a fine ottobre miai di novem
bre per visitare e prendere 
in cura persooalmento bam
bini affetti da teli lesioni ce
rebrali, coadiuvati in ciò da 
una équipe napoletana che 
si sta specializzando, a spe
se deU'aosoclasiooe, eoa cor-

e. Onv. • Teda corno S. Giovan
ni 641. 9*T* vìa Viotti 99. JU^ 

via Vm. aannnunlt'll; via Moovn 
Tempio S. Pietre a Patìemo. a«*-
oene via Epoma* 489. Odatene • 
in^tenaNn - rudantei vìa Napoli 
48 - Piscinola. 
FARMACIE NOTTURNI 

Zea» Canate «in Carducci 21» 
Riviera di Cbiaia 77; vta MerflnW 
finn 148. Caanm via »an»n 348. 

di 11. Anii inn l u n Onate 71. 
Vicaria • San tiinniii pan JNn-
lionate 76. Pnajl umili pam Ga
ribaldi 218; Cauta Ponte di Ca-* 
sanava 30; Staz. Centrale eorso 
Lucci 5. SteOar via Feria 201. San 
Carte Afoanrvìa Materdei 72. Cel
li Anrimh Colli Amino; 227. Vo-
amra • Ama*On» via O. fmOana 
37; vìa Mariiani 33. Bomaont via 
P. Grimaldi 76, fanrlpntni. B A I 
M«rc*Antonio Colonna 21, 
vìa poca d'Aoste 13. 

174. Cfchlini - Nwnmiia - Pia* 
•atei tao nteaaM 26 - MerlannlU. 

vìa Acte 28. PnanZteo« vie 
s: • ' • 

si frequentati annualmente a 
Philadelfla. 

Data l'assoluta inefficienza 
ed insufficienza di strutture 
riabilitative per bambini ce
rebrolesi nel ecntrr>«udVquev 
s u associazione, che non ha 
fini di lucro né contributi 
'Pubblici, intende offrire un 
servizio a quei genitori con 
tali bambini che spesso o so
no ingannati ò sono delusi o 
noq sanno a chi rivolgersi 
peri tentare qualche cura ria
bilitativa che potesse consen* 
tirei a| lóro figli «.inserirsi 
uh domani normalmente, nei 
mondo della scuola; del lavo
ro écc: senza ulteriori emar
ginazioni. ,\ ' 

Perciò chi avesse intenzio
ne di usufruire di questo ser
vizio e della visita speciali
stica da parto di r questi 
esperti americani che verran
no prossimamente (fine otto
bre-inizi novembre) a Napo
li. per infornwtfiont appunta
menti eoe, ìpò zaettneal m 
contatto con la iséstm asso
ciazione o esilfondo ài BO-
stro indirizzo o telefono***, 
entro la fine di gtagQO 0 dt l 
mese di settemore ai eo-

Slenti numeri tflnionfc*: 
1/7433027 (dopo l i IT) O 

081/7407461. -.\--}7. 

Cara Unità, 
se un medico si ammala di 

notte di. norma non va in 
ospedale; ma ^ se un male 
improvviso e tenace travolge 
ogni norma il povero medico 
bussa alla porta del «pronto 
soccorso». Alle 3 e mezza di 
notte due medici si portano 
ai «Pellegrini», o, meglio, è 
la moglie che ha portato il 
marito.. Non sono ; giovani 
medici, sono anziani e nel
l'arte medica l'anzianità fa 
professione. Prima di bussare 
avevano' avuto tutto il tempo 
di pensare sull'opportunità di 

.rivolgersi, di. notte ad un col
lega sconosciuto. Ma un ma
lore improvviso che potrebbe 
salire a imprevedibili- gra
dienti si controlia in ospeda
le ?è au queBo/dei: «Pellegri
ni » èra caduta la scelta' non 
per••suggestione templare. \ :• 

I medici-pazienti si presen-
teno, l'infenniero,va a chia
mare il medicò otorino. Si 
attende. Arriva il dottorò é 
Sembrerebbe un malato. se 
non fosse per il camice bian
co infilato sopra il pigiama. 
Certamente non ha gradito la 

visita , del colleghi e subito 
mette in evidenza 1 segni del 
suo comportamento lontano 
dalle norme del giuraménto 
di Ippocrate. Con un filo di 
voce, si sentiva soffocare, il 
medico tentava di dire la sin
tomatologia del suo stato» ma 
l'otorino non lo lascia finire 
perché forse già sa tutto e 
dopo un'osservazione .dice. 
qualcosa che seccamente si 
riassume: malessere nervoso. 

- La collega, moglie del me
dico-paziente, trattenendo .una 
vipera mordace che vorrebbe 
farle gridate « sèi tu che 
sembri . un pazzo travestito 
da medico, con questo pi
giama, ecc.», si limita civtl-
-roente a dire che la gente ha 
ragione quando dice che non 
"c'è un'oncia di ; pietà per «ht 
bussa alla poeta del- « prónto 
soccórso». •-..•. •>' T • 

La notte è ancora buia e ì 
duo- medici amaramente 
commentano la traumàtizfaui-
te esperienza che certamente 
non coinvolge la classe medi
ca ma è un fatto accaduto 
all'ospedale dei Pellegrini net
te notte dei ». maggio. '. 

QI/IACP Rilavori ; 
;«f«al"rione Cavour di Barra 
Cara. Unità, ••'••.:-/:^f:-- •'•'••• t 

i sottoscritti, inquilini e prò-; 
prietari dell'isolato rione Ca
vour-Barra, chiedono allo 
TfrCJp di oooososre quando in
tende iniziare 1 lavori di ri-
oannnwnto deUIntero isoiato, 
tenendo conto 4ella fìerieolo. 
sita m cui Tersa tutto U fab-
bjicàto. OU1 àQocal che si 

-i aa^B^a^^r^^^r^^^ . • v i s a v ì . .n^^^ar^voa^amn . - ̂ e^re^n' ̂  . ^ ^ ^ 

trovano sul terrazzo ad ogni 
pioggia si allagano, le crepe. 
nei muri diventano sempre 
più vistose e diventa perico
loso per l'incolumità degli a-

; « t t B t t i g ^ - ^ - / ? •; - -v 
- Inoltre nelle scale e sulla 

facciata del fabbricato furo
no iniziati due almi f a i la-

TVOW e poi eeoposi. Tenga 
to ch« i soddlttl muri 
non si fatervieno co 
se ne cadono a' posi od al
lora tién basterà più 
n*ro fl paiazso na 
rà farlo nuovo, a risulta che 
ITAC»* h» gtà ntanssato dot 
fondL Perchè non iniziano i 

lavori? Sappiamo «Ho esiste 
una vertenza taa l'ZACP è 
1 proprietari par stabilirò chi 
debba pagar* i lavori ini8iatt 
o poi sosiiesi. • 

- : L'Istituto in qualità di eri-
te puboueo, in considexazio-
ne che è ancora ptopcUsariò 
di molti alloggi e tenendo 
conto che lo stesso sig. pra-
tore di Barra lo invitò a Ini
ziare subito i lavori di risa
namento e restauro, dovreb
be provvedere " tempestiva-' 
mente. Facciamo appello al 
pforidnyiU deUlstitttto perchè 
voglia' disporrò con la mas
sima urgenza gli atti neces
sari per darò inhdo «* nwo-
ri, fermo restando fi. diritto 
di dótto iotanto eli rivalersi 
votoo i proprietari ejoolora il 
giudizio In coeso dovesse loro 
d u e torto. •_ 

IL OMCTATO INQUILINI 
« proprtotar» Is. N. Rione 

c Cavour - Barra. . 

Unità vacaiiw 
KOMA 

V» doi Taurini 1t 
Tol. 4930.141 y 

PROPOSTE 
PER VACANZE 
/ E TURISMO 

OPERA UNIVERSITARIA 
DELL'UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI NAPOLI 

AVVISO 
di questo aWe ha dl-

éette graduatorie provriaorio ralav 
a 1000 bone di studio, per 

bandito per Tana» 

eh*, a far 
soaxieni e la 
aultabiH lo 
elenchi «agli 

st porte a eni 
ar data « a l t 

«egli studenti intnruoaH 
presso l'Ufficio Infor-

onlfoi sitarle delTSnte saranno con-
«ei vincitori, dogU idonai o gU 

montò 
ranno 
s to l to* ttS; 

IL DUUrlTUHX 

da produrai aOInto 
e non oltre Je oso M dai f 

IL 
Dott. 

CASA W CURA V1UA BIANCA 

Crioterapia delle wurrtUi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinondo do Leo 
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